
 
 
 
 
 
 
 
 

a Dante e Maria 
Grazie, il Vostro ricordo  

è la mia guida e la mia forza  
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Prefazione 
Il desiderio di effettuare questa ricerca è stato sempre latente in me. Quando, però, in occasione 
della  prima consegna del “Premio Castracane”, durante la “Beach Volley Cup” del 1998, ho sentito 
molti giovani chiedere chi era Castracane ho deciso di iniziare a raccogliere materiale e dare inizio 
al lavoro almeno per quanto attiene all’attività svolta nel capoluogo.  
“La storia siamo noi” così canta un nostro grande cantautore e da questa frase ho preso spunto per 
far ricordare a tutti chi, in tempi più o meno lontani, è stato il protagonista della disciplina sportiva 
che ha segnato la mia vita: la pallavolo. 
Credo sia importante in un mondo che corre, come dice una barzelletta, in modo “irraggiungibile” 
fermarsi un attimo e ripercorrere le varie tappe e i tanti protagonisti che hanno permesso a noi e ai 
nostri figli di praticare il “volley” per ringraziarli e tributargli i doverosi onori. 
Inoltre, avendo iniziato a respirare pallavolo dalla nascita, la “caserma” era di fronte casa mia e i 
mie tre fratelli hanno praticato la pallavolo, mi trovo ad essere quasi un anello di congiunzione tra il 
passato e il presente: i primi rudimenti del gioco me li hanno insegnati i “pionieri” negli anni 
sessanta (è ancora vivo in me il ricordo di quella volta che, proprio in quegli anni, mi portarono 
come mascotte a Morcone per un torneo: mi sentii importantissimo perché viaggiavo con i miei 
“miti”), ho avuto il piacere e l’onore di giocare con chi ha gettato le basi della pallavolo moderna 
negli anni settanta, ho continuato a giocare ed iniziato ad allenare negli anni ottanta e dagli anni 
novanta mi trovo ad allenare e forgiare i futuri allenatori. 

 
I miei fratelli (forse il motivo del mio amore verso la pallavolo). 

da sinistra: Gaetano, Luigi, Francesco 
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Mi auguro che i ragazzi possano riconoscere nelle foto i professori, i magistrati, i medici e gli altri 
dirigenti di oggi che mai avrebbero immaginato in pantaloncini e magliette e poi, davanti ad un 
bicchiere di ….., invitarli a discutere di pallavolo approfittando di questa nona edizione della beach 
volley cup. 
Mi corre l’obbligo di chiedere scusa a tutti coloro che non verranno ricordati  e di ringraziare tutti 
gli amici che mi hanno fornito i documenti e il materiale fotografico. In particolare: Comando Vigili 
del Fuoco Benevento, Sig.ra Castracane, Teresa Agozzino, Armando Albino, Paolo Basile, Antonio 
Buratto, Vincenzo Castaldo, Roberto Cirillo, Pippo Degemmis, Antonio De Lucia, Antonio 
Feleppa, Andrea La Peccerella, Maria Maio, Mario Pedicini, Pio Pedicini, Domenico Repola, 
Francesco Ruscello Gaetano Ruscello, Luigi Ruscello, Luigi Schipani, Giancarlo Stefanucci, Emilio 
Tirelli. 
A questo proposito, invito tutti a segnalare sia le eventuali imprecisioni che le integrazioni munite 
di appropriata documentazione.  
Ai tanti amici della provincia chiedo umilmente scusa per non aver dato la giusta e doverosa 
rilevanza alla loro attività. Sarebbe stato impossibile per me reperire la documentazione necessaria. 
Spero che il mio lavoro possa essere uno stimolo per voi e per il comitato FIPAV  per la 
realizzazione della storia provinciale. 
 
Ho ritenuto opportuno dedicare un capitolo a parte alla “Beach Volley Cup” perchè oramai ha 
raggiunto un livello talmente elevato che tra promozione della pallavolo e altro, esporta Benevento 
su tutto il territorio nazionale. 
 
Il materiale da me raccolto è a disposizione di tutti. 
 
Infine, ho chiesto a quattro persone, a me particolarmente care e che da anni danno “la vita” per la 
pallavolo, di raccontare brevemente le loro esperienze: 
- Giancarlo Stefanucci - Presidente del Comitato Provinciale FIPAV; 
- Dante Ruscello - da “ragazzino” costretto ad allenarsi “in strada” a dirigente federale; 
- Teresa Agozzino - bandiera e simbolo della pallavolo femminile beneventana; 
- Maria Grazia Ruscello - ha “mangiato” pallavolo fin dalla nascita insieme a me e a mia moglie. 

 
Grazie a tutti e…….. 

ricordiamo per crescere 
Michele Ruscello 
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Giancarlo Stefanucci 
Una iniziativa editoriale sulla storia della pallavolo nella città di Benevento è 

meritevole di ogni possibile apprezzamento ed è il segno più tangibile del 

riconoscimento a tutti coloro che hanno rappresentato e rappresentano “ la vita” del 

volley beneventano.  

           Ciò premesso, avverto il piacere di evidenziare un dato davvero importante: il 

volley beneventano ha espresso in questi anni tecnici e dirigenti non solo di oggettivo 

assoluto valore quanto tecnici e dirigenti capaci di concorrere in generale allo sviluppo 

dello sport della nostra città: questo svolgendo, organicamente e non, attività a 

servizio delle Istituzioni Sportive e Politiche. 

        Il “ Volley” è stato negli ultimi anni ed è tuttora la principale fonte di 

collaboratori in senso stretto del CONI, e dei settori sport del Comune  e della 

Provincia ; il “Volley” esprime la più importante e spettacolare manifestazione 

sportiva non tipicamente agonistica, la Beach Volley Cup, che si svolge sul territorio 

della nostra Provincia ; il “Volley” ha espresso, storicamente, il più importante evento 

sportivo agonistico : la World League 2003 ; il “ Volley” esprime, infine, personalità 

apprezzate e stimate ai massimi livelli federali. 

     Queste semplici considerazioni meritano la realizzazione della iniziativa editoriale 

e ne rappresentano la forte motivazione. Il “Volley” consacra, con questo libro, il suo 

ruolo di primaria espressione di competenza organizzativa e tecnica nel panorama 

provinciale e non solo delle discipline sportive; consacra, con questo libro, la sua 

fondamentale importanza nell’ambito del decisivo discorso della crescita dei giovani 

secondo i “ veri e autentici “ principi dello sport. 

 
Giancarlo 
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Dante Ruscello 
Quando Michele mi ha chiesto di scrivere qualche riga ho pensato a mille cose che 

avrei potuto dire o ricordare e alla fine ho scelto di testimoniare l’importanza che la 

pallavolo ha avuto nella mia crescita. 

Michele cita nella sua introduzione gli allenamenti che svolgevamo nel garage dei miei 

nonni ed in effetti a quel periodo sono legati ricordi bellissimi, quando gli allenamenti 

li facevamo anche all’aperto e l’Accademia Volley si indebitò per acquistare dei 

leggerissimi ed economicissimi giubbini impermeabili che ci consentissero di allenarci 

anche in caso di pioggia!  

Era il 1987 ma ricordo perfettamente lo stato d’animo e la voglia di migliorare che mi 

spingevano ad allenarmi, la mia assoluta convinzione di diventare un giocatore di 

serie A (!!!) e il mio desiderio di migliorare la mia elevazione. Mi dicevo: “allenandomi 

tanto riuscirò sicuramente a diventare forte”, e in estate di allenamenti al giorno ne 

facevamo anche tre.  

Il mio sogno, da schiacciatore centrale quale ero mio malgrado, era di vincere la finale 

dei campionati del mondo con una mia veloce nei tre metri, come poi fece Andrea 

Lucchetta nel 1990. A distanza di anni il mio curriculum si è fermato a sette presenze 

in C2 regionale, sette perché ero talmente contento di far parte, seppur in panchina, di 

una squadra di C2, che contai ogni gara in cui entrai in campo anche se solo per un 

minuto. La mia carriera di atleta non è andata oltre ma la passione per la pallavolo 

era ormai entrata nella mia vita e da allora mi diverto ancora, anche se come dirigente 

ed organizzatore, coltivando un sogno, che è poi il sogno di ogni atleta… 

La pallavolo mi ha insegnato tanto e sicuramente più dalle sconfitte. Nel campionato 

di B1 femminile 1999/2000 con l’Accademia Volley retrocedemmo perdendo tutte e 

ventisei la partite disputate. In quella stagione capii che è possibile esultare e gioire 

anche quando si riesce a strappare un solo set all’avversario perché nessuno ci credeva 
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e tu hai superato un tuo limite. Le sconfitte mi hanno insegnato che bisogna avere 

grande rispetto per le squadre e per gli atleti in difficoltà, perché prima o dopo tutti 

possiamo trovarci nella stessa condizione. 

Ho imparato che quando mangi polvere hai più fame di vittoria e di riscatto e che 

quando poi il tuo successo arriva la ricompensa sarà grande e la gioia indescrivibile. 

La pallavolo e chi mi ha guidato in questo percorso sono stati per me maestri di vita, i 

compagni di squadra, gli avversari, tutti i ragazzi e le ragazze che hanno giocato negli 

anni nell’Accademia, le vittorie e le sconfitte, le lacrime di gioia e quelle di tristezza, 

sono un patrimonio inestimabile che porterò sempre con me. Ho imparato a rimanere 

con i piedi ben saldi a terra ma senza per questo rinunciare a sognare e auguro a tutti 

di vivere una passione intensa e limpida come quella che mi lega alla pallavolo. 

E questo libro, pur ricco di personaggi e di fotografie, è tuttavia incompleto, perché 

manca sicuramente della pagina più importante, quella che si scrive con una sola 

lettera, la prima dell’alfabeto, quel sogno che cullavo da atleta e che mi spinge ad 

impegnarmi ogni giorno di più. Una pagina ancora da scrivere, che il nostro 

movimento, la nostra storia, la nostra tradizione meritano, un sogno da accarezzare, 

da coltivare, da realizzare!!! 

Dante 
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Teresa Agozzino 
Quando mi è stato chiesto di raccontare cosa avesse significato per me la pallavolo 

nella mia mente è comparsa, a chiare lettere, una sola parola: PASSIONE! 

Non riesco a spiegare in maniera altrettanto efficace che ruolo abbia avuto questo 

sport nella mia vita se non con questo binomio: pallavolo = passione. Passione per una 

sola maglia, quella dell’Accademia Volley, che è stata ed è tuttora per me un grande 

amore, di quegli amori che danno senso e riempiono la vita. Un amore che mi ha reso 

ricca, non di quella ricchezza materiale alla quale i più agognano, ma di una ricchezza 

che forse in pochi apprezzano ma che ho capito essere l’ingrediente fondamentale della 

vera felicità. Vittorie e sconfitte, gioie e delusioni, rabbia, rimpianti ma anche 

entusiasmo, risate, lacrime dal sapore dolce e amaro e quante amicizie! 

Ho sempre dato il massimo per la mia squadra e da Lei ho ricevuto altrettanto. 

Alla pallavolo devo dire grazie se oggi sono così come sono e all’Accademia sarò legata 

a doppio filo per tutta la vita.  

L’Accademia ha un sogno e se questo sogno si realizzerà io, dovunque sia, esulterò! 

 

 

P.S. Vorrei approfittare di queste pagine per ricordare con affetto le mie compagne di 

avventura in questi diciassette anni di attività e i miei più importanti allenatori, 

quelli che mi hanno formata e ai quali sono legata in maniera particolare: dalla Sig.na 

Maio a Michele Ruscello passando per Gino De Nigris e Brounko Gavrilov. A tutti il 

mio grazie! 

 

Teresa 

 

 



La storia della pallavolo a Benevento 

Accademia Volley          Michele Ruscello 8

Maria Grazia Ruscello 

La pallavolo… una passione, un fuoco che mi riscalda dalla nascita, un sogno e una 
realtà, un gioco e un impegno, un’avventura straordinaria… un “io” e una squadra, 
un rettangolo bianco disegnato a terra, una rete e un pallone…probabilmente proprio 
il pallone appena nata è stata la prima cosa che ho toccato… come potevo non 
innamorarmene? Era bello, tondo e bianco ed è diventato subito il mio compagno di 
giochi preferito! Se ho toccato quel pallone però è stato per merito di una persona 
speciale che si era innamorata un po’ prima di me! Questa persona mi segue da 
sempre… è mio padre, il mio allenatore e il mio maestro… l’ACCADEMIA 
VOLLEY è quindi “MIA”, è la mia famiglia e me la sento nelle vene… la palestra 
Mazzini è la mia casa… e, anche se fredda e “vecchia”,  per me è sempre accogliente e 
unica!  
La pallavolo abita nel mio cuore e sarà lì per sempre.  
Il 1992 è l’anno in cui “finalmente” ho disputato la mia prima partita ufficiale di 
minivolley e da quel momento sono andata avanti con la speranza e con il sogno di 
giocare un giorno in serie A! …. a 9 anni non si è in grado di comprendere e accettare i 
propri limiti! 
Ho vissuto e vivo nella pallavolo e provo una strana tristezza e una strana felicità… 
emozioni in punta di piedi, piccole esplosioni che in sordina allargano il cuore… 
ricordi, perché ogni momento può essere una pietra preziosa da conservare anche se a 
volte la sua luce può ferire; eppure anche nella malinconia c’è qualcosa di amaramente 
felice…  perché? Perché i sogni svaniscono e tutto diventa memoria…  
Sono cresciuta e ho accettato l’idea di non essere in grado, nonostante sacrificio e 
allenamento, di essere un’atleta con la A maiuscola… ciò non è stato un freno, ma un 
motore! Un motore che mi ha spinto a riflettere e a non rinunciare a un amore… il 
mio desiderio più grande ora è quello di diffondere la pallavolo e di far innamorare 
quanti più bambini di quel tondo pallone, sì da rimanere impressa nei loro cuori come è 
rimasto in me il ricordo del mio primo, unico e importante allenatore, papà! 
Grazie 

Maria Grazia  
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La pallavolo arriva in Italia nel 1918.  
A Benevento invece, senza prendere in considerazione episodi sporadici anche dell’ante guerra, si 
può affermare che il Prof. Mario Castracane con un gruppo di alunni del Liceo Ginnasio “Pietro 
Giannone” iniziò a praticarla alla fine degli anni cinquanta.  
Contemporaneamente il Centro Sportivo Italiano diede mandato al responsabile provinciale Aldo 
Cusano di propagandare tale disciplina. 
Angelo Di Bello e Giulio Albano, rappresentanti del Comitato Regionale Campano della 
Federazione Italiana Pallavolo, cercarono di organizzare i primi tornei scolastici presso la palestra 
“Mazzini” e nominarono Aldo Cusano Presidente Provinciale FIPAV. 
All’inizio le cose non andarono molto bene: il primo torneo scolastico che doveva vedere la 
partecipazione del Liceo Ginnasio “Giannone”, dell’Istituto Magistrale “Guacci”, dell’Istituto 
Tecnico Commerciale “Alberti” e dell’Istituto Tecnico per Geometri “Galilei” non riuscì ad iniziare 
perché mancò la copertura economica di 200 lire. 
Fu allora che Aldo Cusano “impose” alle poche società sportive dell’epoca di praticare anche la 
pallavolo.  
Le società, quindi, diventarono delle polisportive e i giovani ebbero la possibilità di praticare più 
discipline.  
Nel 1960 ad Acerno la FIPAV organizzò tramite il CSI che era molto radicato sul territorio il primo 
corso di formazione per allenatori, arbitri e dirigenti. 
Durante il corso teorico-pratico Ivan Trinajstic e Franco Anderlini tradussero il regolamento 
internazionale in italiano e, dopo 5 prove finali di cui 3 orali e 2 pratiche, furono promossi allenatori 
i beneventani Antonio Tresca e Armando Albino. 
 

 
Lezione durante il corso di Acerno 1960 
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Foto di gruppo durante il corso di Acerno 1960 

 

 
Gli esami del corso di Acerno 1960 
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Il CSI, in pieno accordo con la FIPAV, organizzò dei corsi per arbitri e i primi a vestire la divisa 
ufficiale furono i Sigg. Cusano, Albino, Meola, e Fallarino. 
Le squadre cittadine che iniziarono a praticare la pallavolo furono: 
Ali Azzurre 
Cartolibreria S. Maria 
Forza e Coraggio 
Juventina  
G.I.O.C. (Gioventù Italiana Operai Cattolici) 
Meomartini 
Virtus Mario Parente. 
 I primi incontri ufficiali furono organizzati a livello giovanile e i titoli provinciali se li 
aggiudicarono la Juventina per la categoria “Juniores” e la Juvenilia (squadra creata da padre 
Ludovico Pacifico a San Martino Valle Caudina) per la categoria “Ragazzi”. 
Alle finali regionali svoltesi ad Avellino la Juventina si classificò quarta e la Juvenilia vinse il titolo 
qualificandosi per le finali interregionali di Bari dove si piazzò al quarto posto. 
Incominciarono ad avvicinarsi alla pallavolo anche altre persone tra le quali Raimondo (Dino) 
Formato e Antonino De Paola che diedero una grossa spinta al movimento sia come giocatori che 
come dirigenti. 
 

 
Tesserino federale di Raimondo Formato per la stagione 1964/65 

da notare che Raimondo Formato era anche il Presidente 
 
La svolta decisiva per il lancio della nostra disciplina a Benevento arrivò nel 1959.  
Fautore di tutto fu l’allora Comandante dei Vigili del fuoco ing. Antonio Barone il quale l’1 maggio 
1959 in memoria di un atto eroico in un’azione di soccorso in cui perse la vita a Pisa il 4 febbraio 
1941 il vigile Gerardo Grippo decise di creare e di intitolargli il Gruppo Sportivo di Benevento. 
Sotto la spinta dell’ing. Barone tutta l’attività sportiva a Benevento ebbe una vera e propria 
propulsione e lui stesso, grazie all’ottimo lavoro svolto, riuscì ad ottenere gratificazioni a livello 
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nazionale: dopo essere stato nominato Consigliere Nazionale divenne addirittura Vice Presidente 
Federale. 
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nella foto lo vediamo, primo da sinistra, in  una trasferta come capo delegazione in occasione dei campionati europei. 

 
L’ingegnere formò subito una squadra di pallavolo con i vigili 

 
 la prima squadra del G.S.VV.F. “G.Grippo” nel 1959 
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ed iniziarono gli allenamenti sotto la guida del “papà” della pallavolo beneventana il Prof. Mario 
Castracane. 

 
un allenamento in caserma 
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In caserma si svolsero anche le prime partite con i “rivali” cittadini. 
 

 
la Virtus 

 

 
foto di gruppo del 1959 con la Virtus 

 


